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- P R E S I D E N T E B O N A C C I . 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto un congedo per 
motivi di famiglia, gli onorevoli: Sormani di 
giorni 4; Tozzi, di 10; Gemma, di 15; De 
Leo, di 15; Scalini , di 30; Silvestri di 15; 
Mei, di 10; Butt ini , di 2; Bastogi, di 8; For-
tunato, di 8. Per motivi di salute, gli onore-
voli: Pais-Serra, di giorni 10; Rizzetti, di 20. 
Per ufficio pubblico, l'onorevole Badini Con 
falonieri, di giorni 2. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Inter-
rogazioni. 

La prima è quella degli onorevoli Ottavi 
e Morpurgo, ma, non essendo presenti gli ono-
revoli interroganti , viene cancellata. 

Segue un ' interrogazione dell' onorevole 
Conti, ma anch'essa viene cancellata, per l 'as-
senza dell ' interrogante. 

Viene quella dell ' onorevole Imbriani al 
ministro dell ' interno circa le condizioni del 
comune di Pescosolido. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di parlare. 

Sineo, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Nessun reclamo recente è pervenuto contro 
l 'Amministrazione di Pescosolido; ma in se-
guito alla interrogazione dell'onorevole Im-
briani mi son fatto un dovere di ricercare 
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se vi fossero sta,ti reclami in precedenza e ne 
furono trovat i di gravi fin dal 1894. Ma con-
tro di essi stanno t re relazioni del prefetto 
di quel tempo, signor Acanfora, nelle quali 
si dichiarava che l 'Amministrazione di Pesco-
solido era perfe t tamente regolare. 

Tut tavia il Ministero ha chiesto informa-
zioni, non solo, ma ha pregato l 'a t tuale pre-
fetto di esaminare a t tentamente le condizioni 
di quel Comune, per vedere se i reclami ave-
vano qualche ragione d'essere, oppure se l 'Am-
ministrazione, come ebbe ad affermare ripe-
tutamente il precedente prefetto, era degna 
di ogni elogio. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Imbriani . 

Imbriani. I o veggo proprio che il Governo 
non è bene informato ! 

Sineo, sottosegretario di Stato per l'interno. 
Appunto per questo abbiamo chiesto infor-
mazioni ! 

Imbriani. Ma chi vi informa, vi informa 
male ! 

Non è solamente dal 1894, ma dal 1891, 
che furono fa t t i reclami da una gran quan-
t i t à di c i t tadini di Pescosolido, contro la 
mala amministrazione di quel Comune. 

Vi fu una inchiesta, di cui fu incaricato 
il ragioniere delegato Rughini . 

Questa inchiesta assodò che vi erano 
niente meno che 48 appunt i da farsi alla 
Amministrazione, ognuno dei quali corri-
spondeva ad un reato; ho qui tu t ta l 'inchie-
s ta : verifica di Cassa; riscossione del dazio; 
appropriazioni indebite di t r a t t i di strada, 
camposanto, ecc. 

Però questa inchiesta fu occultata, e a 
tu t t i i reclami, che vennero posteriormente 
fat t i , fu risposto evasivamente. 

Ed il sotto prefet to Barbone inviò un'al-
t ra persona a fare un 'al t ra inchiesta, ad, usum 
delphini, ed è quella che fu mandata al Mi-
nistero, quella che il sotto-segretario di Stato 
avrà trovato negli incartamenti . 

Ma c'è qualche cosa di p iù grave. F u 
sporta anche querela contro quell 'Ammini-
strazione ed il sotto prefetto di Sora di al-
lora, lo stesso signor Barbone, con una let-
tera ai magistrat i , raccomandava l'assolu-
zione degli imputa t i di Pescosolido. E di fa t t i 
non si procede. 

Ci furono nuove denunzie, ci furono nuovi 
appelli , e il sotto-segretario della passata 
Amministrazione onorevole Galli, deve sa-

perne qualche cosa poiché promise di ren-
dere giustizia; ma tut to si fermò alle pro-
messe. 

Adesso si r i torna e si indicano di nuovo 
le magagne. Speriamo che il Governo pre-
sente non si contenti delle promesse ma venga 
ai fat t i . 

Certo sono oramai cinque anni che que-
sta Amministrazione, nella quale i sindaci 
si succedono nella famiglia, di fratel lo in 
fratello, e c'è un disordine completo, e contro 
la quale vi ha una quant i tà grande di addebiti , 
questa Amministrazione non trova freno al 
malfare. 

Raccomando al Governo di r ichiamare la 
inchiesta Rughin i la quale deve trovarsi 
presso la Prefe t tura di Caserta. Questa in-
chiesta fu fa t ta in momenti non dubbi e fu 
fa t ta da un agente del Governo, un ragioniere 
delegato ed accertò 48 capi d'accusa. 

Detto ciò, spero che il Governo farà il 
suo dovere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onore-
vole sotto-segretario di Stato por l ' interno. 

Sineo, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Io ho detto all 'onorevole Imbr ian i che vera-
mente i reclami accennavano a fa t t i gravis-
simi, e che malgrado vi fossero tre relazioni 
del prefetto di allora, dalle quali questi fa t t i 
erano completamente smentiti , tu t tavia il Go-
verno at tuale ordinò nuove e di l igent i inda-
gini ; e si assicuri l 'onorevole Imbr ian i che 
se vi saranno abusi non solo vi sarà posto 
un freno ma saranno puni t i i colpevoli. 

Imbriani. Le raccomando la inchiesta Ru-
ghini . 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Celli al ministro dell' istruzione 
pubblica « per sapere quali provvedimenti 
intenda adottare per la tutela dell 'educazione 
fìsica nelle scuole. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato ha 
facoltà di rispondere. 

Galimberti , sotto-segretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. L ' interrogazione dell 'onorevole 
Celli può riflettere l 'educazione fìsica sotto 
tre punt i diversi di v i s ta : 1° quello dell ' inse-
gnamento ; 2° quello dell' orario e dei maestr i \ 
3° quello dei locali. Questi t re punti , r ispet to 
ai quali può considerarsi la questione, trovano 
nella loro soluzione più o meno la diffi-
coltà somma delle finanze. I l nostro Stato 
spende poco più di 400,000 lire per 1' inse-
gnamento della ginnast ica nelle scuole nor-
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mali di Roma, Napoli e Torino, nelle scuole 
secondarie e pr imarie del Regno, noncliè per 
assegni, sussidi ed altre spese. 

Come si vede, è una cifra troppo esigua 
questa che lo Stato consacra all 'educazione 
fìsica in tu t to il Regno. Rappresenta in fa t t i 
la metà appena di quel che spende da sola 
la ci t tà di Berlino, e non parlo di Par ig i e 
di al tre ci t tà d 'Europa. Ora così non si può 
andare avant i e sarà ridicolo parlare di un 
serio sviluppo dell 'educazione fisica nel Regno 
d 'I tal ia , finche somme così meschine, così ina-
deguate sieno iscritte per questo scopo nel no-
stro bilancio. Come si può r imediare? 

Non si può r imediare che in un modo solo: 
studiando, ricercando economie possibilmente 
sopra al tr i capitoli del bilancio, ed aumentare 
la cifra per quello della ginnastica. Aumen-
tare quella dei sussidi; perchè io comprendo 
benissimo che il Governo non può da solo 
far fiorire nel Regno l 'educazione fìsica; bi-
sogna che sia, su questa via, sostenuto e direi 
quasi spinto dal sentimento popolare, bisogna 
che in ogni ci t tà si formino dei comitati pro-
motori di campi di giuoco, di palestre, di 
vigilanza e sprone ai c i t tadini ed agli enti 
locali e che in ogni modo si cerchi di dare 
uno sviluppo a questa educazione. Ma com-
prendo pure benissimo come sia inuti le che 
questi comitati si formino, nelle poco liete si-
tuazioni dei bilanci dei Comuni e delle Pro-
vincie e con dieci mila lire di sussidi per 
tut to il Regno, inscri t te nel bilancio dello 
Stato. 

Però vi è un altro punto, a cui lo Stato 
deve mirare e può provvedere, ed è quello 
dell ' insegnamento. 

L' insegnamento della ginnastica, qual'è 
oggidì impar t i to nelle nostre scuole, è vera-
mente inefficace e poco o nulla corrispondente 
al suo scopo. 

Dovrebbero esservi sei ore di ginnast ica 
per le scuole secondarie e tre per le primarie. 
Per contrario troppo poco tempo si dedica alla 
educazione fìsica nelle scuole secondarie e 
si oblia quasi del tu t to la ginnastica nelle 
scuole pr imarie . Mentre si vuole che giova-
netto di 15 o 16 anni imparino dei quesiti 
astrusi, come ad esempio l 'estrazione ragio-
nata delle radici quadrata e cubica; mentre 
si vuole aprire la mente di queste giova-
netto ad astrusi teoremi di elevata geometria ; 
viceversa poco si guarda se queste tenere 
menti, di stoppa enciclopedica imbotti te, 

stanno in corpi anemici perchè mancano di 
moto, di vigore, di at t ivi tà , di vita. A questo 
si può e si deve rimediare subito. Si deve 
r imediare, volendosi adempiute, per quanto 
è possibile, tu t te quante le disposizioni con-
template nei programmi del 26 novembre 
1893. Si deve r imediare poi con una maggiore 
vigi lanza da par te del Ministero, perchè que-
sto insegnamento della ginnastica non solo 
sia impart i to, ma sia impart i to a dovere in 
locali^igienici, da maestr i adatt i e colti ed a 
cui lo Stato meglio pensi e provveda. 

Si è negata da ta luni alla ginnast ica la 
vera e propria quali tà di un insegnamento. 

Io r i tengo che la ginnast ica sta al l ' is tru-
zione, come il corpo alla mente, e non possa 
dirsi buono qualsiasi sistema educativo che 
t rascuri i visceri, i muscoli per tu t to dedi-
carsi esclusivamente al cervello, creando squi-
librio f ra le quali tà mental i e le fìsiche, 
mentre il fisico deve sempre venire in aiuto 
pieno e completo dell ' intell igenza. La ginna-
stica non assorgerà assolutamente alle p iù 
alte formule dell ' insegnamento; ma è termine 
complementare, inclusivo d'ogni seria, d 'ogni 
buona educazione. 

Quindi io non credo che il Governo possa 
non preoccuparsi seriamente dell 'educazione 
fisica del Regno. A noi è aperto un largo 
campo nel r iordinare al più presto, col mi-
gliorarne i programmi, le scuole normali fem-
mini l i superiori di ginnastica. Si farà al-
tret tanto, ed a tempo non lontano, per quelle 
maschili, dove le difficoltà sono più facil i 
forse a superarsi. Ma a questo bisogno sommo, 
grandioso, per rafforzare la fibra della nostra 
gioventù, per dare ai nostri giovanett i co-
raggio, forza e resistenza io prendo impegno, 
per par te del ministro e per par te mia, di 
portarvi tu t t a la maggiore attenzione, senza 
perdersi più in certe discussioni f ra fisiologi 
ed atleti , f ra ginnastica bellica e salubre, ma 
unicamente inspirandoci ai concetti d 'una 
educazione fisica intenta a secondare le forze 
natural i non a sforzarle, r ivòlta al r invigo-
rimento dei visceri come dei muscoli, a ri-
creare non a tor turare le membra. E confido di 
poter dare, quanto prima, non solo a pa-
role ma coi fat t i , di un notevole migliora-
mento di questa par te del pubblico insegna-
mento, prova e prova sicura. {Bravo!) 

Presidentg. Onorevole Celli, ha facoltà di 
dichiarare se sia o no sodisfatto della risposta 
del sotto-segretario di Stato. 
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Celli. Non ho che da ringraziare di tutto 
cuore il sotto-segretario di Stato delle parole 
che ha pronunziato, le quali torneranno gra-
dite a tut t i quelli che hanno a cuore l'educa-
zione fisica del proprio paese. 

Prendo quindi atto delle sue parole. 
La questione è complessa, ma sono sicuro 

che l'onorevole ministro porrà tutta la buona 
volontà nel risolverla e che presto potremo 
approvare più che le sue parole, i suoi atti. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Imbriani-Poerio al ministro del-
l ' interno circa il sindaco di Lago, sacerdote 
Gabriele Muti fu Francesco. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

Sineo, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
I l sindaco di Lago signor Gabriele Muti, è 
stato nominato dalla precedente Amministra-
zione. Quindi comprende l'onorevole Imbriani 
come il presente Ministero non potesse sup-
porre che fosse rivestito di dignità sacerdo-
tale che gl'impedisse di esercitare le funzioni 
di sindaco. Ma dopo l'interrogazione dell'ono-
revole Imbriani, si è interrogato il prefetto 
e si attendono informazioni al riguardo. 

Quando effettivamente risulti che il signor 
Gabriele Muti sia ministro di culto si dovrà 
applicare l'articolo 127 della legge comunale 
e provinciale ; la quale mentre ammette i mi-
nistri del culto che non hanno cura d'anime 
a far parte del Consiglio comunale, li esclude 
senza limitazione dall'esercizio delle funzioni 
di sindaco. 

Presidente. L'onorevole Imbriani ha facoltà 
di dichiarare se è sodisfatto o no della ri-
sposta del sotto-segretario di Stato. 

Imbriani. Dalla passata Amministrazione, 
per ragioni politiche ed elettorali, era stato 
nominato sindaco di Lago il sacerdote Ga-
briele Muti del fu Francesco. A ciò, come ha 
detto il sotto-segretario di Stato, si oppone 
l'articolo 127 della legge comunale e provin-
ciale. 

I l fatto non poteva essere ignorato nè dal 
prefetto, nè dal sotto-prefetto, nè dal tenente 
dei carabinieri, perchè il signor Muti è andato 
in sottana a prestare giuramento (Si ride), 
ed in sottana al Consiglio di leva e perchè 
egli celebra la messa tu t t i i giorni ed assiste 
alle funzioni religiose; per questo deve es-
sere assolutamente escluso dall'ufficio di sin-
daco. 

Voci. Non ha cura d'anime. 
Imbriani. Allora non conoscete la legge co-

munale e provinciale. 
Presidente. Ma, onorevole Imbriani, non 

raccolga le interruzioni. 
Imbriani. Mi permetta: fa meraviglia sen-

tire un gruppo di deputati che non conosce 
la legge comunale e provinciale. 

Presidente. Vuol dire che l'apprezzano in 
altro modo. 

Imbriani. Eh! no, perchè la legge è tas-
sativa. 

L'articolo 127 della legge comunale e pro-
vinciale dice : « Non può esser nominato sin-
daco chi non ha reso il conto di una prece-
dente gestione, ovvero risulti debitore, dopo 
aver reso il conto; il ministro di un culto; 
colui che non abbia l'esercizio dei dirit t i po-
litici. » Vedete che non c'è qui la limita-
zione della cura d'anime, che è posta sola-
mente per l'ufficio di consigliere. 

Io perciò spero che il Governo farà giu-
stizia subito eliminando dal posto di sindaco 
quel signor Muti. Frat tanto sono sodisfatto 
della risposta del Governo. 

Presidente. Viene ora un'altra interroga-
zione dell'onorevole Imbriani-Poerio al mi-
nistro dell'istruzione pubblica « per conoscere 
come e quando intenda provvedere all'inse-
gnamento di anatomia nel l ' Is t i tuto di Belle 
Arti di Napoli. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di parlare. 

Galimberti, sotto-segretario di Stato per la pub-
blica istruzione. Siccome la questione cui ac-
cenna l'onorevole Imbriani presenta ancora 
dei lati da studiare, io pregherei l'onorevole 
interrogante, anche per parte del ministro, 
di voler differire la sua domanda ad altro 
giorno. 

Imbriani. Sta bone. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

sotto-segretario di Stato per i lavori pubblici^ 
per rispondere alla interrogazione degli ono-
revoli Pace, Compagna, Quintieri, D'Alife r 
Miceli e De Novellis i quali chiedono: « 1° se 
e quali provvedimenti abbia presi per fare ri-
stabilire le comunicazioni nella strada nazio-
nale che conduce a Castrovillari al seguito 
delle rotture dei ponti sui Coscile e Virtù 
prodotte dal nubifragio del 25 maggio scorso ; 
2° se intenda provvedere a che sia ristabilito 
l 'argine lungo la sponda sinistra del fiume 
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Coscile, gravemente danneggiato dal nubi-
fragio. » 

De Martino, sotto-segretario di Stato pei lavori 
pubblici. Il 25 maggio un fortissimo nubifra-

: gio si scatenò sul territorio di Castrovillari, 
: producendo danni gravissimi alla campagna, 

e rovinando alcuni ponti. 
Posso assicurare gli onorevoli interroganti 

che, appena il Ministero ebbe notizia del 
danno gravissimo subito dalla strada nazio-
nale in quelle regioni, telegrafò all'ingegnere 
capo del Genio civile, di recarsi subito sul 
luogo e di provvedere il più presto e nel mi-
glior modo possibile alla riparazione di quel 

j danno. Per ciò che riguarda i due ponti sul 
Coscile le comunicazioni sono già ristabilite. 
Danno maggióre fu arrecato al ponte sul Virtù 
e per ripararlo richiedonsi lavori importanti; 
però le assicuro che dai dispacci ricevuti dal 
locale Genio civile, il 15 di questo mese anche 
le comunicazioni provvisorie sul ponte di Virtù 
saranno ristabilite. 

Aspettiamo poi una relazione dettagliata 
dall'ingegnere capo del genio civile il quale 
ci proponga quei provvedimenti che valgano 
ad assicurare in me do definitivo le comuni-
cazioni in quella parte del paese di Castro-
villari. Io credo che per questa parte l'ono-
revole Pace si dichiarerà sodisfatto. 

Egli chiede pure se il Governo intenda 
provvedere a che sia ristabilito l'argine lungo 
la sponda sinistra del fiume Coscile. Ora io 
gli debbo dichiarare che si tratta di una ar-
ginatura sopra terreni privati, e che lo Stato 
non potrebbe prendere alcuna iniziativa di 
far lavori per conto proprio. Qualora si co-
stituisse un consorzio di privati, lo Stato non 
mancherebbe, in virtù della legge del 1893, 
di prendere il maggior interessamento possi-
bile; molto più che probabilmente all'argi-
natura si collegherà forse un'opera di bo-
nifica. 

In ogni modo, sia che l'arginatura si vo-
glia riguardare a sè, sia che si possa in seguito 
riguardare nei rapporti con le bonifiche, certo 
è che attualmente lo Stato non potrebbe con-
correre, se non a norma delle vigenti leggi, 
a quelle iniziative che da privati si voles-
sero concretare. 

E, con questo, ho risposto anche alla se-
conda parte della interrogazione. 

Presidente. Onorevole Pace... 
Paco. Ringrazio l'onorevole sotto-segreta-

rio di Stato, della risposta che ha dato alla 

interrogazione che diversi colleghi ed io ab-
biamo presentata; mi permetto, però, di fare 
appello ai suoi sentimenti ed al suo interes-
samento per la regione che rappresento, perchè 
i lavori sul ponte di Virtù siano condotti con 
maggiore alacrità. 

Innanzi tutto, noterò all'onorevole sotto-
segretario, che tutto il circondario di Castro-
villari, che ha una estensione di oltre 8,300 
chilometri quadrati di superfìcie, ed una po-
polazione eccedente i 120,000 abitanti, è stac-
cato dal capoluogo del circondario, per effetto 
del nubifragio. 

Io potrei avere delle parole certo corrette, 
ma di rammarico, pel modo onde sono stati 
condotti i lavori sul ponte del Coscile. Sono 
oramai due anni, che questi lavori sono stati 
intrapresi; che la travata metallica è stata 
posta sulle spalle che fermano le sponde di 
quel fiume, e ciò non pertanto tutte le popo-
lazioni hanno dovuto transitare sulla passe-
rella del Coscile, con grave e continuo peri-
colo. I l pericolo ultimo fu quello che venne 
dal nubifagio del 25 e 26 maggio scorso. 

Intanto, onorevole sotto-segretario, Ella 
comprenderà che, il capoluogo di un circon-
dario non avendo comunicazione con la strada 

i 
ferrata, la quale dista 18 chilometri dalla 
città di Castrovillari, se non a mezzo della 
strada nazionale numero 62, che è quella dove 
si trovano i due ponti del Coscile e di Virtù, 
urge che il Ministero dia opera, la più ef-
ficace, affinchè siano ristabilite le comuni-
cazioni. 

La cittadinanza di Castrovillari e dei paesi 
circonvicini che debbono necessariamente ser-
virsi di questa strada, non hanno modo di 
transitare sul ponte di Virtù, perchè non si 
è ancora potuto avere un passaggio sicuro 
per i pedoni e per le vetture. Anzi mi ven-
gono telegrammi da molti paesi nei quali si 
lamenta che di recente sieno avvenute mag-
giori e più rilevanti disgrazie. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato ha 
detto che pel giorno 15 giugno saranno ri-
stabilite le comunicazioni sul ponte di Virtù. 
Io lo ringrazio di questa dichiarazione, però 
mi permetto di osservargli che temo molto forte 
si possa fare qualche cosa di utile pel com-
mercio di quelle afflitte popolazioni, perchè 
sarà ben difficile che pel 15 del mese si pos-
sano fare i lavori necessari pel passaggio 
delle vetture e dei carri, a meno che non si 
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voglia provvedere, come a me sembra che si 
debba, con grande alacri tà . 

E vengo alla seconda par te della mia in-
terrogazione. 

Pe r effetto del nubifragio, le arginature de', 
fiume Coscile ebbero delle for t i rotture, e fu 
danneggiato non solamente il terri torio di Ca-
strovillari , ma fu danneggiato, e grandemente, 
il terr i torio di Cassano ed al t r i terr i tor i del 
circondario di Castrovillari. 

La proprietà di questi due terr i tor i fu 
sino ad un certo punto anche devallata; ma 
quello che più importa si è questo che, quel 
fiume lambendo la città di Castrovillari, i 
burroni che circondano la cit tà furono resi 
più spaventevoli e misero in pericolo l 'abi-
tato per effetto dell ' ingrossarsi dei torrent i 
che si gi t tano nel fiume Coscile. 

Io credo che sia nel dovere del Ministero 
dei lavori pubblici di fare tu t te quelle opere 
le quali appunto la legge 30 marzo 1893, 
modificatrice della legge sui lavori pubbl ic i 
del 1865, consiglia e vuole. 

Anzitut to comincio col notare che la que-
stione che io porto innanzi alla Camera, e che 
avremo agio di discutere lungamente in oc-
casione del bilancio dei lavori pubblici , si 
trova risoluta con parere 21 giugno 1890 del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici . I l 
quale ha dichiarato che abbiano carat tere di 
opere idrauliche di seconda categoria, nel 
senso della vigente legge sulle opere pub-
bliche (che su questo punto non è stata modifi-
cata dalla legge 30 marzo 1893), l 'argine destro 
del Orati dal ponte di Terranova a mare, e il 
sinistro del Coscile dalle colline di Testa Gal-
l ina al mare. 

Io domando, pr ima di tutto, quali sono 
gli in tendiment i del ministro dei lavori pub-
blici per quanto r iguarda il nubifragio sof-
ferto dalla città di Castrovillari, per la cat-
t iva manutenzione della strada nazionale, e 
per il corso dei torrent i che si raccordano 
alla strada nazionale. 

La massima par te dei danni è dovuta 
pr incipalmente alla pessima manutenzione 
della strada stessa. 

I tombini erano chiusi, di modo che una 
massa enorme di acqua si gettò su quella 
ci t tà, raggiungendo in alcuni punt i perfino 
l 'altezza di tre metri. I l paese si t rova cir-
condato da burroni. 

Ora io domando quali provvedimenti il 
Governo creda, nella sua giustizia, di pre-

sentare alla Camera, di f ronte ad un disa-
stro che, ripeto, in due sole città, ha rag-
giunto la cifra di due milioni, e che mette 
in pericolo la sicurezza dell 'abitato. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato crede 
che sia conforme a giustizia studiare questa 
questione, a r iguardo del fiume Coscile e dei 
burroni che circondano Castrovillari, e fare 
quelle opere che sono consigliate dalla legge 
del 30 marzo 1893 ? 

Spero che egli mi vorrà dare una risposta 
precisa e sodisfacente. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato pei lavori pub-
blici. 

De Martino, sotto-segretario di Stato pei lavori 
pubblici. Ripeto all 'onorevole Pace, che, per 
quanto r iguarda le r iparazioni necessarie ai 
danni prodotti dal nubif ragio del 25 maggio 
nella regione di Castrovillari, il Governo 
ha dato le istruzioni le più formali ed espli-
cite perchè il Genio civile provveda con tu t t i 
i mezzi, e nel più breve tempo possibile. Ma 
non posso assicurare che questi provvedi-
menti r iparino del tutto, e mettano la via 
nel suo stato normale, poiché potrà darsi che 
siano necessarie opere permanenti . Assicuro 
tu t tavia l 'onorevole interrogante, ed i suoi 
colleghi, che il Genio civile ha avuto altresì 
istruzioni di proporre quei provvedimenti 
che siano necessari per la sistemazione defi-
ni t iva. 

Appena avrò la relazione del capo del 
Genio civile,prenderò immediatamente i prov-
vedimenti, perchè le sue proposte abbiano una 
effettuazione la più rapida che sia possibile, 
poiché io sono compreso delle necessità di 
quelle popolazioni, dei danni che hanno pa-
tito e del dovere del Governo di apprestare 
energici provvedimenti . 

I n quanto a quello che egli mi dice ri-
guardo al l 'arginatura sinistra del Coscile, io 
non posso che at tenermi alle norme stabil i te 
dalla legge. 

Però davant i all 'assicurazione che mi fa 
l 'onorevole interrogante gli prometto tut to 
quello che posso, di studiare cioè la questione 
per quei provvedimenti i quali valgano a dare 
sodisfazione a quelle popolazioni, beninteso 
sempre nei l imit i della legge. 

Presidente. Sono così esaurite le interro-
gazioni. 
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Approvazione della proposta di legge per l'ag-
gregazione ai mandamento di Arezzo del co -
mune di Castiglion Fibocchi. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca : Di-
scussione della proposta di legge : Aggrega-
zione del comune di Castiglion Fibocchi al 
mandamento di Arezzo. 

Si dia le t tura della proposta di legge. 
Borgatta, segretario, legge. (Yedi S tampato 

n. 89-a). 
Presidente. La discussione generale è aper ta . 

(Pausa). 
Nessuno chiedendo di par lare e non es-

sendovi oratori iscri t t i , passeremo alla di-
scussione degli articoli . 

« Art . 1. Col 1° gennaio 1897 il comune 
di Castiglion Fibocchi cesserà di fa r par te 
del mandamento di Montevarchi e sarà ag-
gregato al mandamento di Arezzo per t u t t i 
i rapport i amminis t ra t iv i e giudiziari . » 

(È approvato). 

« Art . 2. I l Governo del Re è autorizzato 
a fare, con Decreto Reale, t u t t e le disposi-
zioni occorrenti per la esecuzione della pre-
sente legge. » 

(.È approvato). 

Votazione a scrutinio segreto. 

Presidente. Passeremo alla votazione a scru-
tinio segreto : della proposta di legge ora ap-
provata; dello stato di previsione della mar i -
neria; dell 'autorizzazione della spesa di l i re 
48,000 per r iparazioni s t raordinar ie della Con-
sulta, sede del Ministero degli affari ester i ; 
e dell 'aggregazione del comune di Fe ren t i Ilo 
al mandamento e circondario di Terni . 

Si faccia la chiama. 
Lucifero, segretario, fa la chiama. 

Verificazione di poteri. 

Presidente. Si lasceranno le urne aper te e 
si procederà nel l 'ordine del giorno il quale 
reca: « Verificazione di poteri . — Elezioni 
contestate dei collegi di Capua (eletto Ver-
zillo), e di San Severino Marche (eletto Ber-
nabei). » 

Si dia le t tura delle conclusioni della 
Giunta relat ive alla p r ima elezione. 

Borgatta, segretario legge : 

« Onorevoli colleghi ! Nel collegio di Ca-
pua, l 'assemblea dei presidenti , per la elezione 
poli t ica del 26 maggio 1896, ebbe ad accertare 
che il deputato uscente avvocato Verzil lo 
aveva r ipor ta to voti 1286 e che l 'a l tro can-
didato, generale De Renzis ne aveva r ipor ta t i 
1177. Avendo il primo, con la prevalenza dei 
119 voti, sorpassato anche il sesto degl i in-
scr i t t i e la metà p iù uno dei votant i , f u pro-
clamato eletto. 

Numerose proteste furono presentate , alle 
qual i fin da pr ima con numerosi document i 
si dettero, nel l ' interesse del Verzillo, catego-
riche risposte. Ma la Giunta , allo scopo di 
fare la piena luce, dichiarò contestata l 'ele-
zione. 

I pro tes tant i assumevano in l inea pr inci-
pale che nelle due Sezioni del comune di 
Capua erano state assegnate al Verzillo oltre 
100 schede, le qual i contenevano segni di ri-
conoscimento. Dichiara te nul le ta l i schede, 
so t t ra t t i t a l i voti, b isognava procedere alla 
proclamazione del l 'a l t ra candidato. Assume-
vano inol t re che dai fautor i del Verzil lo erano 
state esercitate pressioni e che nelle due Se-
zioni di Capua le operazioni non erano rego-
larmente procedute. 

La Giunta , dopo la pubbl ica discussione, 
escludendo le a l t re accuse, decise che una 
sua Commissione avesse proceduto al la veri-
fica di tu t t e le schede e al nuovo computo 
dei voti. Tale operazione fu espletata nel 
modo p iù r igido e p iù scrupoloso, e con essa 
si assodò che i pretesi segni di riconosci-
mento nelle schede delle Sezioni di Capua 
non esistevano punto, e che il Verzillo, sor-
passando sempre il sesto degli i scr i t t i e sor-
passando per 27 vot i la metà p iù uno dei vo-
tant i , r ipor tava sul l 'a l t ro candidato una pre-
valenza di 87 voti . 

Dopo di ciò, la Giunta avrebbe bene potuto 
procedere alla convalidazione della elezione 
del Verzillo, ma avendo i pro tes tant i insi-
sti to nel l 'a f fermare che nel le due Sezioni di 
di Capua avevano preso par te alla votazione 
elet tori analfabet i , credette disporre un Co-
mita to d ' inchiesta. Tale Comitato, presieduto 
dal vice-presidente della Giunta , onorevole 
Torr igiani , ha con quel la di l igenza che po-
teva espletato il suo compito. 

I pre tes i ana l fabet i c i ta t i nel maggior 
numero dal Comitato, ed anche a l t r i indicat i 
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sul posto, sostennero bene, l 'uno dopo l 'altro, 
la prova grafica. 

I l Gomitato volle pure indagare intorno 
alle accuse di pressioni, di irregolari tà nei 
due seggi di Capua e intorno ad ogni al tra 
circostanza contenuta nelle proteste, ed ebbe 
a constatare e a convincersi che ogni accusa 
era smenti ta da documenti inoppuguabi l i e 
da autorevoli deposizioni ; che in ogni Sezione 
del Collegio, e specialmente a Oapua, fu eser-
citata da' due par t i t i la più oculata sorve-
glianza ; che ai seggi di Capua i due par t i t i 
furono rappresenta t i ; che le operazioni pro-
cedettero regolarmente, e che la votazione 
toccata al Verzillo fu spontanea e sincera. 
Quindi il Comitato, con voto unanime, pro-
pose alla Giunta la convalidazione della ele-
zione. 

E la Giunta con voto unanime propone 
al la Camera la convalidazione della elezione 
del Verzillo a deputato del Collegio di Capua. 

« Napodano, relatore. » 
Presidente. Dichiaro aperta la discussione 

sulle conclusioni della Giunta. {Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare e non es-

sendovi oratori inscri t t i , salvo i casi d ' i n -
compatibil i tà preesistenti e non conosciuti 
sino a questo momento, dichiaro convalidata 
l 'elezione del collegio di Capua, nella per-
sona dell'onorevole "Verzillo. 

Si dia ora let tura delle conclusioni della 
Giunta sulla elezione contestata del collegio 
di San Severino Marche. 

Borgatta, segretario, legge : 
« Onorevoli colleghi! I l verbale dei pre-

sidenti del collegio politico di S. Severino 
Marche segna — per le elezioni del 26 maggio 
1895 — i seguenti r isul ta t i : 
Iscr i t t i 3836 
Votanti 2924 
Schede a Bernabei prof. avv. Cesare . 1470 

> a Mestica prof. Giovanni . . 994 
» a Cola avv. Milziade . . . 416 
» disperse 7 
» bianche 12 
» nulle 67 
E, in base ai calcoli fa t t i dall 'assemblea 

dei presidenti , questa dichiarò: 
Votanti 2924 
Maggioranza legale . 1463 

Proclamato il prof. avv. Bernabei, per 
avere ottenuto 7 voti più della maggioranza 
voluta. 

Occorre ricordare che in quello stesso ver-
bale si è detto che furono 26 le schede con-
testate, delle quali 3 assegnate e 23 non as-
segnate. Ma nel verbale stesso sette presidenti 
sezionali elevarono immediata protesta per 
affermate corruzioni, che si pretendevano av-
venute specialmente nella Sezione di Tolen-
tino, e per la illecita sorveglianza dei tavoli 
di votazione per parte dei fautori del candi-
dato Bernabei, e si accompagnarono le pro-
teste con la formale istanza d' un' inchiesta: 

Occorre aggiungere che, sempre nello stesso 
verbale, furono dichiarate nulle, per avere 
segni di riconoscimento, numero 27 schede, 
por tant i il nome del candidato Bernabei, pre-
sentate alla Sezione l a del Comune di Treja, 
e che quell'ufficio aveva dichiarate contestate 
e non avea assegnate, dichiarando di r imet-
tersi al giudizio che ne avrebbe fat to la Giunta 
par lamentare . 

Le impugnat ive per irregolare valuta-
zione di schede, per corruzione, per inge-
renze governative e per simulazione di vo-
tanti , pervennero alla Giunta; la quale dopo 
la pubblica discussione avvenuta il 16 mag-
gio teste scorso, e in presenza delle risul-
tanze, che già apparivano sin d' allora non 
esatte, dei verbali sezionali, delle gravi ac-
cuse fat te nelle proteste, e delie str identi con-
tradizioni emergenti dai numerosi documenti 
prodott i r ispet t ivamente dalle par t i prote-
stant i e resistenti, affidò ad uno speciale Comi-
tato (onorevoli Falcone, Badini e Palberti) 
di procedere alla revisione delle schede, in 
correlazione anche coi verbali delle varie 
Sezioni, e inoltre all ' inchiesta testimoniale sul 
luogo. 

Consumati questi incumbenti la Giunta 
ne rassegna alla Camera le risultanze, a cor-
redo della proposta di ballottaggio, deliberata 
a unanimi tà : 

I . 
Secondo i verbal i delle 14 Sezioni elet- ; 

toral i i r isul ta t i numerici sarebbero i se- ; 
guen t i : 

Schede trovate nel l 'urna . .N.° 2990 
» per Bernabei . . . . > 1470 
» per Mestica . . . . » 994 
» per Cola » 417 
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Schede contestate-assegnate . » 3 
» contestate non assegnate » 50 
» bianche » 12 
» disperse » 7 
» nulle » 44 

le quali corrispondono alle resultanze che si 
leggono nei vari i verbali delle Sezioni eccetto 
solo il totale delle schede, il quale è effettiva-
mente di numero 2996, e non di 2990, come 
si legge nel verbale. 

Ma un errore grave appariva immediata-
mente, e senza giustificazione o spiegazione, 
nel verbale dei presidenti, là dove ponea come 
base delle operazioni : 

Votanti W . 2924 
Maggioranza legale. » 1463 

d'onde n, 7 voti al professore Bernabei oltre 
al numero prescritto dalla legge. 

Invece le surricordate risultanze numeri-
che dei verbali darebbero questi al tr i ri-
sultati : 

"Votanti n. 2996, meno le 44 schede nulle 
n. 2952. — Maggioranza legale n. 1477, e 
quindi, di fronte a questi dati il candidato 
Bernabei avrebbe avuto sette voti meno del 
necessario per essere proclamato. 

Ma la Giunta dovea inoltre preoccuparsi 
della questione delle 27 schede, che la sezione 
l a di Treja aveva tenute in sospeso e per le 
quali avea invece l' Ufficio dei presidenti 
emanata pronunzia di null i tà: e la Giunta, 
esaminate le 27 schede, per la massima parte 
delle quali il preteso vizio di riconoscimento 
consisterebbe nel trovarsi il nome dell'elig-

% gendo scritto nel verso delle schede stesse, 
non ritrovò segni sufficienti di irregolarità e 
le assegnò per conseguenza al prof. Bernabei: 
e così, in questo momento, egli veniva a rag-
giungere 1497 voti, e così 27 voti di più del 
necessario. 

Ma la Giunta, a mezzo del suo Comitato, 
come si disse, procedette alla disamina di tutte 
le schede, cioè sia di quelle allegate dagli Uffici 
ai verbali, sia di quelle che non avevano, du-
rante le operazioni, dato luogo a contestazione 
(cosa che trova facile spiegazione allorquando 
si ricordi che la lotta elettorale di cui si di-
scute si può dire la lotta fra i due comuni di San 
Severino è di Tolentino, nel primo dei quali 
è enormemente soverchiante il part i to del 
professor Mestica, nel secondo è addirit-
tura assorbente quello dell ' avvocato Ber-m 

nabei, e quindi furono più facili per tenta-
zione e per difficoltà di controllo, le strava-
ganze interpretative delle schede) e il risul-
tato su che si dovette procedere a important i 
correzioni, le quali, nelle loro risultanze com-
plessive alterarono il r isultato finale della 
operazione elettorale. 

Anzitutto nelle schede allegate ai verbali 
la Giunta trovò: 

Ohe nella sezione l a di San Severino 
delle 11 contestate una dovea assegnarsi 
al Bernabei, e invece delle t re nulle, due do-
veano portarsi f ra le disperse : 

Che nella sezione 2 a di S. Severino dove-
vansi detrarre due schede dalle cinque dichia-
rate nulle dal seggio, portandone una al Ber-
nabei, e l 'al tra f ra le disperse; 

Che nella sezione Cingoli vi fosse una sola 
scheda nulla dovendo le altre due essere in-
terpretate come disperse; 

Che nella sezione Ficano si dovesse por-
tare a favore del Bernabei sia la scheda stata 
r i tenuta nulla, sia una fra le t re contestate ; 

Che nella sezione di Pollenza si dovessero 
a 4 ridurre le 7 schede dette nulle, apportan-
done una a Bernabei e due f ra le contestate ; 
che inoltre f ra le due schede dichiarate as-
segnate, l'uffizio non avesse poi infa t t i asse-
gnata quella dovuta al Bernabei ; 

Che nelle due sezioni di Tolentino le due 
schede dichiarate nulle dovessero invece am-
bedue calcolarsi f ra le disperse; 

Che nella l a sezione di Treia (oltre alle 
27 schede già applicate al Bernabei) do-
vesse correggersi ancora l 'operato dell'ufficio 
relativamente alle 16 dichiarate nulle, perchè 
8 dovessero assegnarsi al Bernabei, 4 andare 
f ra le disperse, e solo le residue 4 restare 
fra le nul le; 

Che nella 2 a sezione di Treia dovesse dalle 
tre schede dichiarate nulle staccarsene una 
per portarla fra le disperse; 

Che infine. per la sezione di Urbisaglia, 
tosse radicalmente sbagliato l 'operato dell'uffi-
cio, perchè invece di 2 schede nulle e 7 conte-
state e non assegnate, dovessero calcolarsi 
due disperse e 7 nulle ; oltre a che non fosse 
possibile accertare se e a chi si fosse asse-
gnata la scheda che si dicea in quel verbale 
contestata e assegnata, poiché non fu possi-
bile riscontrarla nè nelle schede allegate, nè 
f ra quelle richiamate. 

Operate queste corruzioni, il risultato elet-
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torale resta una seconda volta modificato nel 
modo seguente : 

Votanti validi e a calcolarsi . . N. 2972 
Maggioranza legale » 1487 
Voti assegnandi al prof. Bernabei » 1511 

e per conseguenza in questa terza ipotesi, i l 
Bernabei avrebbe ancora conquistato 24 voti 
di più del numero richiesto dalla proclama-
zione. 

Ma l 'ul t ima operazione, cui procedette la 
Giunta, la revisione cioè dalle schede richia-
mate, portò ad un nuovo risultato finale con 
conseguenze radicalmente opposte. 

invero alle risultanze dei verbali sezio-
nali (nelle par t i che possono interessare la 
questione attuale) si dovettero portare le se-
guenti var ian t i : 

Nella sezione di Appignano si devono ac-
crescere di 7 le schede nulle, e diminuire di 
al tret tante le schede at t r ibui te al Bernabei : 
vi sarebbero inoltre buone ragioni per dimi-
nuire queste ult ime ancora di altre 11, con 
corrispondente aumento delle nulle perchè 
pare sicura una combinazione di riconosci-
mento: però, per benignità d ' interpretazione 
si è risolto il grave dubbio a favore del 
proclamato : 

Nella sezione di Apiro, occorre aumentare 
di due il numero delle schede nulle : 

Nella sezione di Colmurano occorre au-
mentare di uno il numero delle schede nulle, 
e diminuire di 3 quello delle assegnate al 
Bernabei : 

Nella sezione di Cingoli aumentare di t re 
le schede nulle : 

In quella di Ficano fare un simile au-
mento di due schede e toglierne una al 
Bernabei : 

In quella di Pollenza aumentare di 5 la 
schiera delle schede nulle, e diminuire di 
al t ret tante quella delle schede Bernabei. 

In quella di S. Severino I accrescere 
di due il numero delle schede nulle e dimi-
nuirne di 1 quello delle schede date al Ber-
nabei ; 

In quella di S. Severino I I aggiungerne 
5 alle nulle, toglierne 1 alle schede Ber-
nabei ; . 

In quella di Tolentino I togliere a Ber-
nabei e aggiungere alle nulle n. 6 schede; 

In quella di Tolentino I I fare altret-
tanto per una scheda; 

Infine in quella di Urbisaglia togliere 

a Bernabei numero 67 schede stategli male 
assegnate, e portarle in aumento delle nulle, 
imperocché in questa Sezione l'esame rigo-
roso e diligente delle 109 schede Bernabei 
diede per r isul tato: 

che una deve calcolarsi f ra le disperse ; 
che 14 portano evidenti i segni di ri-

conoscimento espliciti e formali ; 
che 53 si presentano con evidenza me-

ridiana il fenomeno di una fraudolenta com-
binazione dei vari i componenti la scheda 
(nome, cognome e qualifica), in modo da pre-
sentare 51 combinazioni differenti l 'una dal-
l 'a l t ra : difficilmente la Giunta si è trovata 
di fronte a un giro più fine: più abile e più 
continuato di questo, e tu t te queste sono 
quindi schede evidentemente nulle. 

Solò le altre 41, residuo delle 109, si pos-
sono, con qualche buona volontà, e quando 
non si creda di discendere fino al rimedio 
estremo dell 'annullamento di tu t ta la sezione, 
ri tenere sincere ed efficaci. 

Di fronte a queste correzioni, dovendosi 
aumentare di 101 il numero delle schede 
nulle, e diminuire di 92 il numero delle 
schede già assegnate al Bernabei, il r isultato 
finale delle operazioni del Collegio di S. Se-
verino resta il seguente: 

Votanti validi 2871 
Maggioranza legale 1436 
Bernabei . 1419 

Deficienza per raggiungere il nu-
mero di legge 17 

E quindi, conseguenza legale, il ballot-
taggio fra l'onorevole Bernabei e il professor 
Mestica, i due candidati che ebbero il mag-
gior numero di voti. 

I I . 

Resterebbe a dire dei r isul tat i del l ' in-
chiesta. 

Questa era in ricerca della veri tà di t re 
vizii denunziat i : 

brogli ; 
ingerenze e pressioni governative; 
corruzioni. 

Quanto ai brogli, nul la si è potuto porre 
seriamente in essere, se si toglie il fa t to 
delle combinazioni nella Sezione di Urbisa-
glia, già commentate: 

Si era nella protesta fatto cenno d 'una 
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scheda girante; se ne trovò difatti , f ra le schede, 
una stampata, che ha potuto servire di mezzo 
a questo artifizio : ma non essendosi potuto 
riscontrare altro elemento più solido, nono-
stante si siano esaminati ben 102 testimoni, 
appartenenti alle varie regioni del collegio, 
la Giunta non ha creduto persuadersi della 
verità di quest'accusa. 

Quanto alle pressioni governative, parla-
rono i testimoni di peregrinazioni di qual-
che funzionario, di invit i con promesse di 
strade, di r ipar t i consigliari, e simili, di sol-
lecitazioni a qualche maestro, della sospen-
sione della partenza di un elettore, del consi-
glio dato ad altri tre di ricercare altra distra-
zione pel giorno delle elezioni, e simili; ma 
nul la si concretò di solido in quanto avesse 
t ra t to a vincolo di voto, a intimidazione, e 
simili; al più, ingerenze esagerate, ineleganti, 
ma non vizianti la regolari tà e la sincerità 
delle operazioni. Si era nella protesta parlato 
di traslochi di un vice-cancelliere di un inse-
gnante e di un bidello, ma fu smentito il 
primo, perdettero d ' importanza gli al tr i due, 
di f ronte ai r isultat i del l ' inquisizione testi-
moniale. 

Quanto infine alle corruzioni, è debito 
della Giunta il riconoscere che denaro fu 
versato, e, a quanto risultò, dai soli fautori 
della candidatura Bernabei — che si trovarono 
testimoni i -quali non solo deposero risoluta-
mente e francamente di avere saputo e pre-
senziato il mercimonio, ma ebbero il non co-
mune coraggio di confessare la propria par-
tecipazione — che furono fat t i apertamente i 
nomi di chi dava il denaro, furono specifi-
cate le somme, fu indicato il luogo del mer-
cato; ma la cosa, profondamente deplorevole 
e deplorata, pare non abbia avuto influenza 
calcolabile sulle risultanze dell ' operazione 
elettorale, se si considera che fu con preci-
sione accertata solo in due sezioni — che gli 
elettori, così accaparrati, dissero di aver avuto, 
col denaro, che era poco (lire 3, 3.50, 3.75) ' 
la sola raccomandazione di votare per Ber-
nabei, però senza soffrire controlli o sorve-
glianze — che difat t i poterono votare a loro 
talento — che la cosa preoccupava così poco 
da permettere perfino che figurasse libera-
mente sui muri di San Severino uno stampato 
consigliante gli elettori di ricevere i denari 
dai fautori della candidatura Bernabei, e di 
votare per Mestica. Se si aggiunge infine la 
grande distanza di voti che corre f ra questi 

due, deve conchiudersi che se la corruzione, 
toccando qualche voto, può aggiungersi alle 
altre ragioni già esplicate, per far ri tenere 
che l 'avvocato Bernabei non abbia regolar-
mente conquistata la maggioranza di voti 
voluta dalla legge, non ha potuto però, a 
parere della Giunta, al terare talmente l 'opera-
zione o da infirmarla interamente o da portare 
alla proclamazione di altro candidato. 

I I I . 

La Giunta perciò propone unanime sia pro-
clamato il ballottaggio fra l 'avvocato Bernabei 
e il professor Mestica. 

« Palberti , relatore. » 

Presidente. Sopra queste conclusioni ha fa-
coltà di parlare l'onorevole Del Balzo. 

Del Balzo. Onorevoli colleghi, premetto una 
dichiarazione, ed è che ho chiesto di parlare 
contro le conclusioni della Giunta, prescin-
dendo da qualunque considerazione d'ordine 
politico ; perchè io non credo che vi sia nulla 
di più esiziale, che di portare le passioni di 
part i to nella convalidazione delle elezioni. 

Detto ciò, dirò che la elezione di San Se-
verino Marche fu contestata per ingerenza 
governativa e corruzione. In seguito di que-
ste proteste fu deliberato un Comitato inqui-
rente, il quale recavasi sopra luogo, e, dopo 
aver sentito 100 e più testimoni, venne nella 
conclusione, che di pressione e ingerenza go-
vernat iva e di corruzione non vi fosse a par-
lare, e che esse nessuna influenza avessero 
avuto sull 'esito dell'elezione. 

Rimase solo a discutersi e ad esaminarsi 
la questione dei brogli. La relazione dell'ono-
revole Palbert i dice in proposito: 

« Quanto ai brogli, nulla si è potuto porre 
seriamente in essere, se si toglie il fat to 
delle combinazioni nella Sezione di Urbisa-
glia. » 

Quest'elezione ha subito varie fasi aritme-
tiche nel computo dei voti. Vi fu un primo 
computo, come per legge, fatto dall 'assemblea 
dei presidenti . L'errore incorso in quel com-
puto fu corretto dal primo relatore di questa 
elezione, l'onorevole Brin, il quale trovò che, 
secondo i verbali delle 14 Sezioni, i r isul tat i 
numerici dovevano essere questi: 

Votanti . 2990 
Bernabei . . , . . 1470 
Mestica 994 
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Ma questo computo del primo relatore, 
subì via via una seconda correzione e si 
venne a questo secondo computo: 

Votanti 2972, maggioranza legale 1847, 
voti assegnati al professore Bernabei 15LI, e 
quindi in questa terza ipotesi il Bernabei 
avrebbe ancora 24 voti di più del numero 
richiesto per essere proclamato eletto a primo 
scrutinio. 

Ma venne 1' ultimo computo dei voti, il 
quale si scostò completamente dai due pre-
cedenti, e, mentre da essi l'onorevole Berna-
bei r isultava eletto a primo scrutinio, nel 
terzo risultò aver riportato 17 voti di meno 
di quelli necessari per essere proclamato 
eletto. 

Da ciò la deliberazione della Giunta di 
proporre che si proceda al ballottaggio. 

I l clou adunque della questione è la ope-
razione della Giunta sul r isultato elettorale 
della Sezione di Urbisagl ia ; perchè si pos-
sono abbandonare le piccole differenze delle 
al tre Sezioni. 

I n questa Sezione votarono 109 elettori, 
e la Giunta propone di togliere al Bernabei 
67 schede e di portarle in aumento delle 
nulle «Imperocché (sonoparole della relazione) 
in questa Sezione l'esame rigoroso e diligente 
delle 109 schede Bernabei diede per risul-
tato : 

che una deve calcolarsi f ra le disperse; 
che 14 portano evidenti segni di rico-

noscimento espliciti e formali ; 
che 53 vi presentano con evidenza me-

ridiana i l fenomeno di una fraudolenta com-
binazione dei vari i componenti la scheda 
(nome, cognome e qualifica), in modo da pre-
sentare 51 combinazioni differenti l 'una dal-
l 'a l t ra: difficilmente la Giunta si è t rovata 
di fronte a un giro più fine, più abile e più 
continuato di questo, e tut te queste sono 
quindi schede evidentemente nulle. » 

Io incomincerò col notare alla Camera, e 
me lo permetta l 'egregio relatore, che in que-
ste sue parole riscontro una contraddizione. 
Egl i dice dapprima che la frode si presenta 
con evidenza meridiana, eppoi dice che mai 
egli si è trovato dinanzi ad un giro più abile 
e raffinato. Quello che è abile non è meri-
diano; l 'uno esclude l 'al tro. 

Ma io comincerò col notare che qui t rat-
tasi, secondo il relatore dice ,di combinazioni 
fa t te mediante il nome, il cognome e la qua-
l i tà . 

Dunque noi ci troviamo di fronte non a 
segni evidenti ed appariscenti, ma a parole 
che la legge permette all 'elettore di mettere 
nella scheda, poiché il nome, il cognome e 
la qualifica sono indicazioni permesse dalla 
legge. 

Per venire al r isultato dell 'annullamento 
delle schede bisogna pertanto ritenere che 
queste combinazioni siano state fat te in ma-
lafede; non si potrebbe ri tenere il contrario 
senza torturare ed offendere la legge. 

Ma quando si t ra t ta di annullare schede 
per malafede dell'elettore, quando si t ra t ta di 
mandar via dalla Camera un nostro collega 
il quale pure ha avuto circa 500 voti di più 
del suo avversario, a me pare che bisogna 
andar molto cauti. La malafede bisogna che 
r isult i evidente e palmare, al tr imenti , con la 
semplice presunzione, offenderemmo il diri t to 
elettorale. 

Ed io mi compiaccio di ricordare che la 
Camera in casi simili fu della mia opinione. 
E basta ricordare le elezioni di Altamura e 
di Atessa nelle elezioni del 1895 e quella 
di Ortona a Mare nel 1892, relatore Cappelli, 
nelle quali, sebbene si riscontrasse una mera-
vigliosa combinazione di segni, pure la Ca-
mera r i tenne valide le schede. 

Ma io poi osservo un'al tra cosa: il segnare 
delle schede, il trasporre delle parole, serve 
per accertarsi che gli elettori votino in un 
certo senso. Ora, come lo stesso onorevole re-
latore dice: « si ricordi che la lotta elettorale 
di cui si discute si può dire la lotta fra i 
due comuni di San Severino e di Tolentino, 
nel primo dei quali è enormemente sover-
chiante il part i to del professor Mestica, nel 
secondo è addiri t tura assorbente quello del-
l 'avvocato Bernabei. » 

Dunque ci troviamo in un caso che di 
frequente avviene: cioè in presenza di due 
correnti elettorali, che corrispondono a due 
part i del Collegio. 

I l mandamento di Tolentino è indubbia-
mente la base dell'onorevole Bernabei. E per 
dimostrare che sia così, io non annoierò la 
Camera ma citerò dei fa t t i concreti. 

Nel comune di Urbisaglia, nella elezione 
politica del 1888, su 189 votanti, il Bernabei 
ebbe 160 voti. Nell 'elezione amministrat iva 
del consigliere provinciale del 1889, nel co-
mune di Urbisaglia, su 123 votanti il profes-
sore Bernabei ne ebbe 117. Nel 1895, noti la 
Camera, nell 'elezione del consigliere provin-
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ciale, sempre nel comune di Urbisaglia, i l 
professore Bernabei, su 115 votant i ebbe 114 
voti. 

Ora è indubitato che in quel paese il 
nome del professore Bernabei è popolare; 
tanto che Urbisaglia si può chiamare la sua 
rocca elettorale, poiché, sia polit icamente, 
sia amministrat ivamente, egli ha raggiunto 
quasi la total i tà dei voti nelle varie elezioni. 
E, vi domando io, era proprio in questo Co-
mune che i fautori del Bernabei avevano bi-
sogno di ricorrere alle schede contrassegnate? 
Era proprio in questo Comune che era neces-
sario il controllo, per assicurarsi che i suoi 
amici avrebbero votato per lui ? Se questo la 
Giunta lo avesse detto per San Severino 
Marche, io lo avrei compreso, ma per Urbi-
saglia non lo comprendo affatto. 

E qui mi si permet ta una considerazione 
d'indole, direi quasi, giuridica. 

Quando ebbe luogo la discussione davanti 
alla Giunta delle elezioni, non era ancora 
stato fat to il terzo computo dei voti, Quindi è 
mancata su questo punto la pubblica discus-
sione. Ma lasciamo star ciò perchè il computo 
l 'ha fa t to poi la Giunta, e sta bene. 

Ma io dico un 'a l t ra cosa. I l relatore, che 
pur ha fat to la vivisezione di tu t te le schede 
del prof. Bernabei, non ha fat to quella delle 
schede del professor Mestica o almeno la re-
lazione non ne fa cenno. Or bene, se nelle 
994 schede si fossero trovate altre delle 
schede nulle, ne sarebbe diminuito il numero 
degli elettori presenti , e quindi il professor 
Bernabei avrebbe potuto benissimo avere il 
numero dei voti richiesto dalla legge. 

Ma dirò un 'a l t ra cosa ed avrò finito. 
Io non comprendo perchè vi sia una con-

suetudine (almeno così mi hanno detto all 'uf-
ficio di segreteria della Camera, quando ho 
domandato la visione delle schede) di negare 
ai deputat i il diri t to di vedere le schede che 
la Giunta delle elezioni ha richiesto alle pre-
ture, e che hanno servito di base al giudizio 
della Giunta medesima. So, che si permette alla 
Camera ed ai deputat i di pigl iare visione delle 
schede contestate o disperse allegate al ver-
bale; ma mi pare si dovrebbe altresì concedere 
ai deputat i di pigl iare visione di quelle schede, 
che si sono fat te venire dalle preture e che hanno 
servito, come nel caso presente, di base alle 
deliberazioni della Giunta delle elezioni. 

Ma domando io : la Camera deve fare atto 
di fede? 

Io ho la massima deferenza e fiducia nei 
componenti della Giunta delle elezioni, ma 
essi mi permetteranno di dire che, t ra t tan-
dosi di apprezzamento di fa t t i , ogni deputato 
può avere il suo. E perchè negare allora alla 
Camera di pigl iare visione di queste schede? 
Si potevano anche s tampare gli elenchi, al-
legandoli alla relazione, ed in questo modo 
ognuno avrebbe avuto sotto gli occhi la posi-
zione vera dell'elezione ; se così non fosse, la 
Camera diventerebbe un ufficio di registro e 
bollo e la Giunta delle elezioni diventerebbe 
infall ibile. 

Detto ciò, io riassumo e dico, che le 53 
schede del comune di Urbisaglia, non essendo 
dimostrato che sieno nulle o per lo meno 
non essendo evidente che sieno nulle, si deve 
ritenere, visto che in esse vi sono solamente 
le qualifiche permesse dalla legge, e che le 
schede contostate r iguardano un Comune in 
cui il Bernabei ebbe sempre l 'unanimità dei 
suffragi, si deve r i tenere che queste schede 
siano valide. E, r i tenute valide le 53 schede, 
il professore Bernabei ne ha d'avanzo per 
essere proclamato a primo scrutinio. 

Per queste ragioni, mi permetto di pro-
porre alla Camera la convalidazione del pro-
fessore Bernabei. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole De Nicolò. 

De Nicolò. Prendendo a parlare, dopo che 
l'onorevole Del Balzo ha combattuto le con-
clusioni della Giunta, debbo dire che dalla 
le t tura della relazione, mi è parso che non si 
potesse venire ad un parere contrario a quello 
della Giunta. 

Dirò f rancamente che poche volte, come 
questa, mi è occorso di leggere una relazione 
da cui chiaramente apparisce che la Giunta 
volle portare la massima scrupolosità nello 
esame di una elezione. 

E le circostanze che accompagnarono que-
sta elezione erano tal i in fa t t i da far sentire 
alla Giunta l 'obbligo di portare su di essa 
tu t ta la sua ponderatezza. 

In fa t t i r isul ta che la Giunta ha fat to 
quattro lavori consecutivi : non si è conten-
tata di un primo esame, è passata ad un se-
condo e ad un terzo e 1' ha fat to con tanta 
scrupolosità, mantenendo così alto il suo sen-
t imento di equità, da poter concludere che 
soltanto per benigni tà d ' interpretazione, essa 
risolveva molti gravi dubbi a favore del candi-
dato proclamato, cioè dell 'onorevole Bernabei. 
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Diceva l'onorevole preopinante : badate, 
signori della Giunta, voi siete caduti in una 
contradizione perchè quello clie è fatto abil-
mente non può essere chiaro di luce meri-
diana. Mi rendo ragione sino ad un certo 
punto di questa osservazione dell'onorevole 
Del Balzo ; ma quando la Giunta riuscì a sco-
prire il giuoco abile che si era fatto a danno 
della sincerità della elezione, ne viene di 
conseguenza che quel giuoco non potè sfug-
gire all'esame acuto della Giunta. Ed allora 
si comprende anche il grave giudizio di essa 
nello esame di quelle schede di cui si è par-
lato. Difficilmente la Giunta si è trovata di 
fronte ad un lavoro più abilmente condotto 
per dissimulare la nullità di quelle 53 schede. 

La mala fede, è vero, non bisogna pre-
sumerla, nè la Giunta l 'ha presunta, per-
chè in un giudizio così importante essa non 
si è arrestata ad un esame superficiale, ma 
ha valutato una ad una le 53 schede per ve-
dere se effettivamente vi fosse in esse della 
frode. 

E così, dopo scoperta la combinazione di-
versa nel nome, nel cognome e nelle quali-
fiche, la prova per la Giunta è stata meri-
diana. 

Si dice che non si comprende perchè sul 
suo lavoro di epurazione la Giunta abbia vo-
luto mantenere il segreto e che le schede di 
Urbisaglia avrebbero dovuto essere messe a 
disposizione di ognuno degli onorevoli depu-
tati. Io non discuterò su questo punto; dico 
semplicemente ohe, per poter venire alla con-
clusione di coloro che oppugnano la proposta 
della Giunta, bisognerebbe per lo meno avere 
fatto questo lavoro di revisione ed essersi 
convinti che la Giunta ha proceduto male. 
Ma sino a che questo non sarà possibile, fino 
a che la Giunta ha una delegazione di po-
teri dalla Camera, questa deve avere in essa 
la massima fiducia ed io sono costretto, a 
conchiudere, non per riguardo personale ad 
alcuno dei candidati, ma per il rispetto che 
si deve alla serietà delle operazioni della 
Giunta e per il rispetto che si deve alla de-
legazione che la Camera stessa fa dei suoi 
poteri alla Giunta, sono costretto a conclu-
dere per l'accettazione della proposta della 
Giunta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole relatore della Giunta. 

Palberti, relatore. Darò poche spiegazioni 

all'onorevole Del Balzo che ha posto la que-
stione in modo molto chiaro. 

Comincio, com'egli ha fatto, ricordando le 
condizioni molto travagliate attraverso alle 
quali è passata questa elezione. 

L'onorevole Bernabei non aveva ottenuto 
che sette voti di più del numero necessario 
per essere proclamato a primo scrutinio. Al 
momento in cui si faceva la proclamazione, 
7 dei 14 componenti il seggio dei presidenti 
dichiaravano, in iscritto, di sentire il bisogno 
di fare fin d'allora formale protesta per le 
irregolarità di varia natura che, secondo loro, 
avevano infirmato le operazioni elettorali. A 
questa protesta ne seguivano altre otto fatte 
da moltissimi elettori i quali facevan alla 
lor volta dichiarazioni che impensierirono la 
Giunta. 

Si è quindi proceduto avanti tutto alla 
revisione dei dati materiali che presentavano 
i verbali, e così, come ha ricordato l'onore-
vole Del Balzo, si rettificò il computo fatto 
dall'assemblea dei presidenti. 

Successivamente si nominò un Comitato 
inquirente il quale riferì alla Giunta che 
l'impressione che aveva ricevuto dall'esame 
dei testimonii aveva suscitato in esso gravi 
dubbii. Si erano trovati infatti testimoni che 
avevano avuto, se non il coraggio, almeno 
l'ingenuità di confessare d'aver ricevuto da-
naro e le circostanze e lo scopo per cui lo 
avevano ricevuto. 

Quindi vi sarebbe stata prova diretta di 
corruzione; ma il numero dei corrotti era li-
mitato. 

E siccome era grave la differenza di voti 
fra il proclamato ed il candidato che veniva 
subito dopo di lui, sebbene vi potessero essere 
responsabilità giuridiche e morali, siccome 
esse non potevano influire sul risultato finale, 
la Giunta non credette di poter affermare che 
l'elezione fosse infetta da corruzione. 

Però, di fronte a tutte queste emergenze, 
essa ritenne necessario di procedere alla re-
visione non solo delle schede allegate ai ver-
bali, ma altresì di tutte quelle della ele-
zione. 

E qui correggo un errore involontario in 
cui è caduto l'onorevole Del Balzo: che, cioè, 
si sia fatta la revisione solamente delle schede 
recanti il nome dell'onorevole Bernabei. Le 
schede furono verificate tutte : quelle Berna-
bei, quelle Mestica e quelle Cola, perchè tre 
erano i candidati in questa elezione. E se 



r gppp qpfiq ppp \ • - • • - pppi! i ig 
Atti Parlamentari — 5 4 8 3 —- Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XIX — 1* SESSIONE — TI3CUSSTONT — 2 a TORNATA 3DEL 9 GIUGNO 1 8 S 6 

non è scritto nella relazione il numero dei 
voti olie furono tolti al Mestica, è per una 
ragione sola: clie il Mestica era così distante 
dalla possibilità di essere proclamato, che 
non poteva importare il sapere ohe egli avesse 
avuti 15 o 20 voti di più o di meno. 

Se l'onorevole Del Balzo fa il calcolo delle 
schede nulle che si sono aggiunte a quelle 
già proclamate nulle nel verbale dei presi-
denti e nel verbale dei seggi, troverà che si 
è tenuto conto anche delle schede sottratte 
all'onorevole Mestica perchè ritenute nulle. 

Questo, per le considerazioni generali. 
Rimane la vera questione, quella della 

Sezione di Urbisaglia. 
Se l'onorevole Del Balzo esamineràle schede 

di quella Sezione, troverà come, sopra 109 
schede, ve ne sono, come è detto nella rela-
zione, 14 che sono evidentemente nulle per 
errori materiali di riconoscimento, e 41 le 
quali sono valide. 

Ye ne sono poi 53 che, considerate sin-
golarmente, avrebbero la validità intrinseca 
(e difat t i non si è dichiarata la null i tà della 
scheda a o della scheda b) ma prese insieme 
presentano altrettante combinazioni quante 
sono le schede. 

E il cosiddetto fenomeno del giro delle 
schede che assunse anche in questa elezione 
una forma speciale. 

Infa t t i è grossolano scrivere su una scheda 
un doppio nome, è grossolano mettervi una 
croce od altro segno ; invece gli abili del me-
stiere hanno ricorso (e lo sappiamo ormai 
tutti) a questo mezzo per assicurarsi che un 
gruppo di elettori nomini sicuramente un 
determinato candidato. 

Si prendono i quattro o cinque elementi 
delle qualifiche personali di un candidato e 
si combinano variamente. Queste schede io 
le ho tut te qui trascritte e posso mostrarle 
all'onorevole Del Balzo. Egli vedrà come le 
combinazioni siano state abilmente architet-
tate. 

Noti l'onorevole Del Balzo che anche in 
un'altra delle Sezioni, quella di Appignano, 
si era riscontrato lo stesso fenomeno sopra 
11 schede; ma, il numero di esse essendo esi-
guo, abbiamo ritenuto in questo caso più con-
veniente ricorrere a quella presunzione di 
buona fede di cui faceva parola l'onorevole 
Del Balzo. 

Ma se la buona fede si è potuta presu-
mere per queste 11, per le al tre 53 invece J 

la Commissione si è profondamente convinta 
che vi era raggiro. 

Eaccio osservare all'onorevole Del Balzo, 
che è vero fino ad un certo punto che il paese 
di Urbisaglia possa considerarsi come la rocca 
forte dell'onorevole Bernabei. 

Yero è che, in varie elezioni amministra-
tive, l'onorevole Bernabei ha avuto quasi 
sempre, o l 'unanimità, o la quasi unanimità 
dei voti. Ma se Lei consulta i r isultati delle 
elezioni politiche, troverà che nel 1890, l'ono-
revole Mestica ebbe 102 voti e nel 1892, 133, 
cioè quasi il numero totale dei votanti. 

In quanto poi al fare una nuova revi-
sione, la Giunta dichiara immediatamente 
che per quanto riguarda il caso speciale, 
essa non ne avrebbe alcuna difficoltà, ma la 
revisione non le pare ammessibile in tesi 
generale. 

Non si è mai verificato, dacché vi è la 
Giunta delle Elezioni, che questa revisione 
si faccia dai singoli deputati. E la Giunta 
che deve farla e si è ri tenuto che potesse 
presentare un grave pericolo il mettere a 
disposizione di chiunque delle schede che, 
per via, avrebbero potuto andar soggette ad 
alterazioni. E perchè questa è cosa che ri-
guarda la suscettibilità personale della Giunta 
delle elezioni, se l'onorevole Del Balzo ne 
facesse una proposta concreta, la Giunta si 
asterrebbe dal prender parte alla " votazione. 

La Giunta delle elezioni crede quindi 
di aver adempiuto il suo mandato nel modo 
più coscienzioso che le era possibile; e ri-
tiene pertanto che le sue conclusioni deb-
bano essere accolte dalla Camera. 

Voci. Ai voti! Ai voti! 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura do-

mando se è secondata. 
V 

(E secondata). 
Essendo secondata, la pongo a partito. 
(È approvata). 
Debbo avvertire la Camera che l'onore-

vole Del Balzo ha presentato questa proposta: 
« Propongo di convalidare l'elezione del-

l'onorevole Bernabei. » 
Sopra di essa hanno per altro la prece-

denza le conclusioni della Giunta come quelle 
che non pregiudicano la risoluzione defini-
tiva. 

Metto a partito le conclusioni della Giunta. 
(Si fa la prova e la controprova). 
Essendo dubbia, si ripeterà la votazione. 

| Vocic Si voti per divisione. 
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Presidente. Essendo chiesta la votazione 
per divisione, coloro che intendono di ap-
provare le conclusioni della Giunta passe-
ranno a sinistra; coloro che non intendono 
di approvarle, passeranno a destra. 

Leali. Ma il Governo prende parte alla 
votazione ? 

Presidente. Lo vede bene che non vi prende 
parte ! 

Leali. Ma vi sono dei sotto-segretari di 
Stato che votano ! (Rumori — Commenti). 

Presidente. Tutti i deputati hanno diritto 
di votare! {Rumori). 

Voci. Non è corretto. 
[Segue la votazione per divisione). 
Presidente. Le conclusioni della Giunta sono 

respinte. (Applausi — Rumori — Proteste — 
Viva agitazione). 

Vendemmi. Chiedo di parlare. 
Cavallotti. Chiedo di parlare. 
(Moltissimi deputati ingombrano Vemiciclo). 
Presidente. Facciano silenzio e vadano ai 

loro posti. 
L'onorevole Cavallotti ha facoltà di parlare. 
Cavallotti. Onorevole presidente! I l rego-

lamento insegna che le proclamazioni fatte 
dal presidente e poste, come sono, sotto l'au-
spicio dell'alta autorità, non contestabile e 
non contestata, e del presidente stesso e del 
seggio presidenziale, sono inappellabili : e 
quindi non intendo dire parola alcuna (Ru-
mori) intorno alla proclamazione di voto teste 
fatta dal presidente. Ma poiché è nato in 
alcuni il dubbio che abbia potuto verificarsi 
errore {No! no! — Sì! sì! — Vivi rumori) nel 
computo dei voti intorno alla proposta della 
Giunta, così noi, valendoci del nostro di-
ritto di deputati, chiediamo che, rispettata 
la prima decisione, sia fatta la votazione no-
minale intorno alla proposta dell'onorevole 
Del Balzo. {Rumori — Conversazioni animate). 

Presidente. Facciano silenzio. Onorevole 
Cavallotti : il presidente ha proclamato, come 
era suo dovere, il risultamento della vota-
zione quale fu accertato dal voto unanime 
dei segretarii di Presidenza; quindi io non 
posso ammettere che ci sia stato alcuno er-
rore. 

Quanto alla votazione, è chiaro che essa 
deve seguire il suo corso. Come ho detto, 
dopo messe ai voti le conclusioni della Giunta, 
mi ero riservato, nel caso in cui queste con-
clusioni fossero respinte, di mettere ai voti 
la proposta dell'onorevole Del Balzo. 

Ora dunque si metterà a partito questa 
proposta intorno alla quale è chiesta la vo-
tazione nominale. 

La proposta dell'onorevole Del Balzo è 
concepita in questi termini : 

« Propongo la convalidazione della elezione 
dell'onorevole Bernabei. » 

Sonnino Sidney. E se fosse respinta che cosa 
succede ? (.Rumori — Conversazioni). 

Presidente. La Camera ha respinto le con-
clusioni della Giunta delle elezioni la quale 
proponeva il ballottaggio. Ora l'onorevole 
Del Balzo propone che si convalidi l'elezione 
dell'onorevole Bernabei. Quindi, o la propo-
sta Del Balzo è ammessa e l'onorevole Ber-
nabei è deputato; o non è ammessa e l'ele-
zione è nulla. {Rumori). 

Voci. Come ! Perchè ? 
Del Balzo. Domando di parlare. 
Presidente. Parli. 
Del Balzo. Vorrei domandare all'onorevole 

presidente che cosa avverrebbe nel caso che 
fosse respinta la mia proposta. 

Presidente. Sarebbe annullata l'elezione. 
Del Balzo. Allora ritiro la mia proposta. 

{Rumori e conversazioni). 
Sacchi. Chiedo di parlare. 
Voci. Siamo in votazione. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Sacchi. 
Sacchi. Dal momento che l'onorevole Del 

Balzo ha ritirato la sua proposta, io propongo 
alla Camera l'annullamento dell'elezione di 
San Severino Marche. 

{Vari deputati chiedono di parlare). 
Presidente. L'onorevole Spirito Francesco 

ha facoltà di parlare. 
Spirito Francesco. Io non credo che si possano 

nel momento della votazione, fare nuove pro-
poste. Ma se la Camera credesse che, anche 
in questo momento, altre proposte nuove che 
non erano mai state ventilate si possano fare, 
10 mi permetto di farne una che raccomando 
all'attenzione della Camera, e che mi pare la 
più giusta e la più legittima. 

La Giunta delle elezioni aveva proposto 
11 ballottaggio : vale a dire aveva dichiarato 
che quell'elezione non potesse e non dovesse 
essere annullata. {Rumori). 

Sarebbe grave cosa, o signori, se si dovesse 
così impensatamente prendere una risoluzione 
come quella dell' annullamento di una ele-
zione, quando nessuno l'aveva prima propo-
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sta, e quando la stessa Giun ta proponeva la 
: convalidazione delle operazioni.. . 

Voci. No ! no ! Sì ! sì ! 
Spirito Francesco. ... salvo il bal lot taggio. 

Io quindi propongo che si r imand i alla Giunta 
questa elezione, affinchè, in seguito alla de-
liberazione della Camera, concluda o per la 

; convalidazione o per l ' annul lamento. 
Presidente. Scriva la sua proposta. 
L'onorevole Donat i ha faco l tà di par lare . 
Donati. Ho chiesto di par la re quando l'ono-

: revole Sacchi ha proposto che si mettesse in 
votazione l ' annul lamento dell 'elezione di San 

| Severino Marche. I n questo momento, io di-
; chiaro di parlare non già come membro della 
' Giunta, quan tunque dopo il voto odierno la 

Giunta si possa considerare come vir tual -
mente sciolta, ma parlo come semplice depu-
tato. Avendo io votato per il bal lot taggio, 
crederei di contraddire a me stesso votando 
ora per l ' annul lamento ; e quindi voterò con-
tro la proposta dell ' onorevole Sacchi. (Ru-
mori dalla tribuna duella stampa). 

Presidente (Rivolto alla tribuna della stampa). 
[ Ma che maniera è questa? Farò sgombrare la 
I t r ibuna, se continuano. 

Cavallotti. Chiedo di par la re . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Cavallotti. Io ho domandato di par lare uni-

; camente per r ingraz iare l 'onorevole presidente 
della Camera d i avere posto ne t tamente la 

| questione. L'onorevole Del Balzo ha r i t i ra ta 
[ la sua proposta ? 

Presidente. Avverto che l 'onorevole Del 
f Balzo l ' h a r i t i ra ta , per lasciar l ibera la 
s Camera nel votare quella proposta che cre-
; desse migliore. 

Cavallotti. Sta bene : ma quantunque l'ono-
> revole Del Balzo abbia r i t i ra to la sua pro-
; posta, essendo stata respinta quella della 

Giunta per il ballotaggio, la Camera, come 
[ il presidente ha bene intuito, non può fare 
: altro che votare o no la convalidazione del-
L l 'onorevole Bernabei . Perciò io propongo che 
. la votazione si faccia in base alla formula 

teste enunciata dall 'onorevole Presidente . 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole Leali . 
Leali. Anche a me sembra che quantunque 

l 'onorevole Del Balzo abbia r i t i ra to la sua 
proposta, non ci sia al tro da fare che met tere 
ai voti la convalidazione dell 'elezione del-
l 'onorevole Bernabei . 

Voci. Sì ! sì ! {Rumori). 
m 

Leali. Quindi io preghere i l 'onorevole Sac-
chi di r i t i ra re la sua proposta di annul la-
mento. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Cocco-Ortu. 

Cocco-Ortu. Io faccio una semplice dichia-
razione di voto. 

L 'onorevole Donat i ha dichiarato che, 
avendo votato il bal lot taggio, non poteva 
votare l ' annul lamento dell 'elezione. Io invece 
credo di dover votare contro la proposta della 
convalidazione dell ' elezione dell ' onorevole 
Bernabei , appunto perchè non posso procla-
mare eletto un deputato che non era eletto 
a pr imo scrutinio, e pel quale si era chiesto i l 
bal lot taggio. ( Urli — Rumori). 

Voci. Ai voti ! ai voti ! (Rumori e conversa-
zioni). 

Presidente. "Voglia la Camera ascoltarmi. 
L'onorevole Bernabei è il deputato pro-

clamato dal collegio elet torale; e perciò ri-
mane in ufficio fino che il voto della Giunta 
delle elezioni pr ima, e il voto della Camera 
in definit iva, non abbiano convalidato o an-
nul la to la sua elezione. 

La Giunta delle elezioni aveva proposto 
il ballottaggio. . . (Interruzioni). 

Voci. Si lenzio! 
Presidente. ...ma la Camera non ha creduto 

di accettare queste conclusioni. Che cosa ri-
mane? R imane sempre la proclamazione f a t t a 
dal collegio elettorale, benché non ancora 
convalidata. 

Una voce. Questa è la logica! 
Presidente. Quindi è necessario che la Ca-

mera pronunzi il suo giudizio definitivo ; o 
con l 'ordine del giorno Del Balzo o con quello 
dell 'onorevole Sacchi, poco importa . 

Nel mio concetto, anche quando non ci 
fosse s tata la proposta dell 'onorevole Del 
Balzo, mi sarei creduto obbligato a met tere 
a p a r t i t o l a convalidazione, (Benissimo!) salvo 
alla Camera di approvar la o di respingerla , 
perchè io mi trovo, in presenza di un depu-
tato proclamato dal collegio elettorale, e la 
cui elezione la Camera non ha - ancora ap-
provata. 

Io dunque metto ai voti... 
Imbriani. C'è la domanda di votazione no-

minale! 
Presidente. L o so. 
Io metterò dunque ai voti la convalida-

zione dsll 'onorevole Bernabei a deputato del 
collegio San Severino Marche. 
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Coloro che intendono di convalidare l'ele-
zione dell'onorevole Bernabei, risponderanno 
sì; coloro che intendono di non convalidarla, 
risponderanno no. 

Branca, ministro delle finanze. I l G-overno 
si asterrà dalla votazione. 

Presidente. I l Governo dunque dichiara di 
astenersi. Si faccia la chiama. {Rumori). 

Lucifero, segretario, fa la chiama. 
Presidente. La votazione nominale è chiusa. 

Prego gli onorevoli segretari di procedere 
alla numerazione dei voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Debbo con nomino rammarico dichiarare 

che la Camera non è in numero. 
La seduta termina alle 16.45. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Rinnovamento della votazione a scru-

tinio segreto dei disegni di legge : 
Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero della marina per l'esercizio finanzia-
rio 1896-97. (156) 

Aggregazione del comune di Castiglion 
Fibocchi al mandamento di Arezzo. (89) 

Autorizzazione della spesa di lire 48,000 
per riparazioni straordinarie al palazzo della 
Consulta, sede del Ministero degli affari 
esteri. (227). 

Aggregazione del comune di Ferentillo 
al mandamento e circondario di Terni. (251). 

3. Rinnovamento della votazione nomi-
nale circa la convalidazione della elezione 
contestata del deputato Bernabei nel collegio 
di S. Severino (Marche). 

4. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario 1896-97. (149) 

Discussione dei disegni di legge : 

5. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 1896-97. (157). 

6. Annullamento di un antico credito del 
patrimonio dello Stato. (175) 
. 7. Sul lavoro delle donne e dei fan-

ciulli. (59) 

8. Modificazioni alle leggi sui diri t t i ca-
tastali. (167) 

9. Avanzamento nei Corpi militari della 
Regia marina. (80) 

10. Sull'autonomia delle Università, degli | 
Is t i tut i e delle scuole superiori del Regno. ; 
(67) (Urgenza). 

11. Concessione della vendita del chinino 
a mezzo delle rivendite dei generi di priva-
tiva. (172) 

12. Collocamento a disposizione dei pre- | 
fet t i del Regno. (211) 

13. Maggiore spesa da imputarsi all'eser- ! 
cizio finanziario 1895-96 per corresponsione i 
ai Comuni del decimo sull'imposta di rie- [ 
chezza mobile pel secondo semestre 1894. (231) 
(Urgenza) 

14. Requisizioni militari e somministra- | 
zioni dei Comuni alle truppe. (54) 

15. Eccedenza d'impegni nelle spese per | 
la repressione del malandrinaggio. (224) 

16. Aggregazione dei comuni di Solarussa, 
Siamaggiore e Zerfaliu alla circoscrizione 
della pretura di Oristano. (88) 

17. Contingente di prima categoria per la 
leva sui giovani nati nel 1876. (215) 

18. Approvazione di maggiori assegna-
zioni e di diminuzioni di stanziamento su al- ; 
cuni capitoli dello stato di previsione della ; 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1895-96. (203) 

19. Seguito della discussione sulla pro-
posta di legge: Sulle licenze per rilascio di 
beni immobili. (171) 

20. Aggregazione del comune di Sambuca 1 

Pistojese al 2° mandamento di Pistoia. (234). ! 
21. Sulle espropriazioni e i consorzi mine-

rari (Approvato dal Senato). (183). 
22. Pensioni per le famiglie dei presunti ; 

morti della guerra d'Africa. (263). (Urgenza). 
23. Sulle tare doganali. (218). 
24. Aggregazione del comune di Villasor, ; 

alla pretura di Serramanna. (31). 
25. Disposizioni di tesoro. (235). 

Prof. E m i l i o P i o v a n e l l i 
Per il Direttore dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1896. — Tip. della Camera dei Deputati. 


